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Leopinionl 
L'IMPREVEDIBIUfÀDEI DISASTRI NAlURAU 
E IL CASO DEI J,'OSPEDAlEDFLMARE 
BENEDETfO DE VIVO·. 

R
ECENTEMENTE è stata emessa a L'Aquila in aJT 
pello la sentenza di assoluzione per i compo­
nenti della Commissione Grandi Rischi, con la 

. sola condanna a 2 anni per il vice presidente 
professorDeBernardinis, nellevestidell'agnello sacri­
ficaledell'interavicenda. In 'attesa delle motivazioni, . 
Wlacosa nellasentenzaè chiara, vale a direche i giudi­
ci riconoscono che i principi della sismologia basata su 
metodi probabilistici sono assolutamente infondati. e 
che non possono essere utilizzati nellà prevenzione 
contro i disastri naturali. Questi metodi (noti come 
Psha) determinano .un senso di sicurezza assoluta­
mente ingiustificato, anche perché, le "probabilità­
che si usano (e che Paolo Rugarli, esperto di Ingegne­
ria sismica, definisce meglio come burocrabilità) sono 
solo dei numeri senza a1CWl significato fisico. In s0­

stanza le MprobabilitàW sono burocrabilità perché han­
no la pretesa di oggettività.. senza dati. La critica non 
è quindi rivolta all'uso della probabilità ingeneralema 
solo alla sua distorsione, in questo caso politica e nor­
mativa (vedi Bruno De Finetti: Probabilità; guardarsi 
dalle contraffazioni) . E questi pWlti di vista ben si ac­
cordano con quanto sosteneva il famoso matematico 
RussoAndrej NikolaeV1cli Kolmogorov, chefacevaWla 
netta distinzione fra Nstatisticaw e "statistica politica -. 

Quanto Successo a L'Aquila rappresenta Wl caso pa­
radigmatico dei disastri che si generano per la popol&­
zione inerme quando gli scienziati si piegano ben v<>­
lentieri appWlto a1Ìe distorsioni della politica Come 
perL'Aquila,l'utilizzodellaburocrabilitàèquantopWl­
tualmentesi verifica intantidisastrinaturali, cheinve­
rità nOI) sono mai naturali, ma semplicemente umani 
Basta qui ricordare quanto successo con la recente al­
luvione di Genova, quando a disastro avvenuto si è d<>­
vuto ammettere che semplicemente il modello mate­
matico era sbagliato. n capo della Protezione civile, . 
FrancoGabrielli, haammessoonestamentechele pre­
visioni meteo erano sbagliate, precisando anche che 
non era il caso di crocifiggere nessuno. 

Chela scienzanon sia infallibile riguardo le previsio­
ni sui potenziali disastri naturali, lo ripeto inascoltato 
comeWlmantradaanni,iricontrastoallesicurezzegra­
nitiche che laProtezionecivile e i propri scienziati di ri­
ferimentoforniscono riguardoilrischio Vesuvio. Quan­
to potrebbe succedere nell'area vulcanica napoletana 
è inimmaginabile, a fronte di previsioni sbagliate. Nel 
caso del Vesuvio non è sostenibile che la Protezione ci­
vilecontinuiabasareilpianodiemergenzasulfattoche 
i vulcailologi di cui si avvalecontinuinoa garantire che 
,saranno in grado di prevedereWla eruzione con largo 

anticipo. Bisogna che la Protezione civile si convinca 
che la Natura non conosce la matematica, lasciando 

. peÌ'dere la falsa scienza della burocrabilità - che già 
hafatto dannienorminellaprevisionedei terremoti­
e adoperandosi a che il governofaccia l'unica cosa pos­
sibile per Wl territorio esplosivo (e non solo dal pWlto 
di vistavulcanico) comequello vesuviano e flegreo: Wl 
piano,aIWlgascadenza,percostruireviedifuga,quan­
to più ampie possibili, per consentire alla popolazione 
di allontanarsiautonomamentenelgiromassimodi 12 
ore dalla zona rossa E soprattutto adoperandosi a che 
lezonerossevenganoesclusedaqualsiasi ipotesi di p0­

tere usufruire dei benefici del nuovo condono edilizio 
che stapromuovendolaRegioneCampania, conleisti­
tuzionianondareilpessimoesempiodicostruireinpie­
na zona rossa il più grande ospedale dell'Italia meri­
dionale sulla base del falso assWlto che non si dovreb­
be impedire alle popolazioni vesuviane di usufruire di 
Wl'opera pubblica come Wl ospedale. 

Ciòchepiùstrideintuttoquestoèchediaforzaaque­
sta falsità l'attualevicepresidentedellaCommissione 
Grandi Rischi della Protezionecivile, professorMauro 
Rosi. vulcanologo, il quale, parafrasando alla lettera 
quanto sostenuto dal politico di turno, l'assessore alla 
Protezione civile della Regione Campania, afferma 
(NLeScienzew

, agosto 2014, pagina45), checl sarebbe 
qualCWlO (vale a dire il sottoscritto) «più reà,Jista del 
re, chiedendo Wla cautela ancora maggiore; fino alla 
paralisi della collettività, e che ha alimentato Wla p0­
lemica sulla costruzione di Wl grande ospedale nel 
quartiere di Ponticelli a Napoli, all'interno dell'area 
rossa». 

nprofessorRosi non è tenuto a conosceregli aspetti 
affaristicilegatiall'interavicendadellaVariantedi Pia­
noRegolatore del ComWledi Napoli che ha consentito 
lo spostamento dell'ospedale, sempre a Ponticelli, da 
Wlazonadi massima sicurezza a quella attualedi mas­
sima insicurezza. Molto semplicemente, come vulc&­
nologo indipendentee inparticolarenellapropriaqu&­
IitàdivicepresidentedellaGrandi Rischi, avrebbeildo­
veredi direa chiare lettereai cittadini qualeè il rischio, 
al qualeè esposto il più grande ospedale dell'Italia me­
ridionale nella sua attuale ubicazione. 

N elle vicende umane non c'ènulla di più tragico del 
. ridicolo. Ed è davvero tragicomico che in caso di emer­
.genza al Vesuvio la prima struttura a dovere essere 
evacuatadovrebbeessereWlospedale, Wlluogochefi­
no a prova contraria in Wla tragica circostanza sareb­
be deputato a riempirsi. 
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